
Da quando si è insediata,  questa amministrazione  ricorda  e festeggia il 2 giugno, Festa della
Repubblica con la consegna della Costituzione ai cittadini che compiono 18 anni.
E’  una  scelta  precisa.  Il  2  giugno  1946  è  infatti  il  giorno  nel  quale  gli  italiani,  attraverso  un
referendum, hanno  scelto di vivere in un repubblica. E’ uno spartiacque nella storia dell’Italia. Allo
stesso modo  i 18 anni sono uno spartiacque per la storia di una persona. 
A 18 anni si diventa adulti per legge e si acquisiscono tutti i diritti che lo stato italiano riconosce ai
cittadini, ma attenzione si è caricati anche di tutti i doveri.
E’  un  passaggio  fondamentale   nell’esistenza  di  ognuno  di  noi  perché  a  18  anni  si  diventa
responsabili delle proprie scelte,  quindi del proprio futuro.
E’ un momento magico, scusate l’enfasi,  perché nulla è più esaltante della possibilità di scegliere
liberamente,  di potere decidere  di operare e di giudicare secondo il proprio pensiero e i propri
convincimenti , ma attenzione che queste scelte non devono nuocere agli altri. Devono, questo è il
punto, rispettare la libertà degli altri.
La scelta di essere Repubblica è stata una scelta di libertà, ma per garantire a tutti questa libertà ci
voleva uno strumento che garantisse i diritti e i doveri e la Costituzione è questo strumento. 
Non aggiungo altro: sarà la lettura di un discorso di Piero Calamendrei sulla costituzione che poi
Fausto  Lazzari  leggerà  e  che  riengo  il  migliore  modo  per   spieghere,  appunto,  cosa  sia  la
Costituzione. Ascoltetelo con attenzione e riflettete.
Non vi dirò di leggere la Costituzione, però conservatela e se qualche volta avete dei dubbi su come
comportarvi da cittadini italiani, dategli uno sguardo e lì troverete la risposte ai vostri dubbi.
A 18 anni si festeggia e si fanno gli auguri.
Anch’io ve li faccio. Sinceri e di cuore. Gli afguri dell’amministrazione comunale e miei personali.
E per farveli userò il testo di una canzone di Bob Dylan: Forever Young 

 «Che Dio ti benedica e protegga sempre
 che tutti i tuoi desideri possano realizzarsi
 che tu possa sempre fare qualcosa per gli altri 
e lasciare che gli altri facciano qualcosa per te 
che tu possa costruire una scala verso le stelle e salirne ogni gradino 
che tu possa crescere per essere giusto
 che tu possa crescere per essere sincero
 che tu possa conoscere sempre la verità e vedere la luce attorno a te 
che tu possa essere sempre coraggioso e ergerti dritto e forte 
Che le tue mani possano essere sempre occupate
e che il tuo piede possa essere sempre veloce 
che tu possa avere delle solide basi quando i venti del cambiamento soffiano 
che il tuo cuore possa sempre essere gioioso
 che la tua canzone possa sempre essere cantata 
che tu possa restare per sempre giovane

Auguri.
Viva l’Italia, viva la Repubblica.


